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MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANE

ilicompense al valor militare
Regio decreto 6 maggio 1940-XVIII, registrato alla Corte dei conti

addi 7 ottobre 1940-XVIII, registro 9 Africa Italfana, foglio 26.

Sono concesse le seguenti ricompense al valor militare per ope.
razioni guerresche in Africa Orientale:

MEDAGLIA D'ARGENTO

Leonelli Giovanni di Felice e di Guadagni Ada, nato a Chieti il
13 agosto 1909, tenente di complemento di fanterla. - Ilesidente di
una vasta ed importante regione intestata da ingenti forze ribelli,
per sette giorni, alla testa di pochi gregarl residenzialí·e del paesani
fedell, con ardimentose sortito, scontrandosi ripetutamente C9n un
avversarlo di gran lunga superiore, manteneva sempre l'iniziativa.
Giunta una colonna di rinforzi, partecipava con essa a tutti i fatti
d'arme intervenendo, dovunque, dimostrando sprezzo del pericolo e
generoso ardimento. In un aspro combattimento confermava ancora
una volta le sue belle doti di 601dato, slanciandosi con i suoi uomi-
ni, resi entusiasti dal suo esempio, su una quota strenuamente di-
fesa dall'avversario e riuscendo a conquistarla, contribuiva efficace-
mente al successo della giornata.

Abrahim Soliman, sciumbasci (28326) (alla memoria). - Co-
mandante di mezza compagnia, attaccato da forte massa nemica,
resisteva in posto e successivamente si lanciava al contrattacco, re.
spingendo l'avversario, reso audace dalla soverchiante superiorità
numerica. Illplegato sulle posizioni tenute dalla colonna, con corag.
gio ed ardimento.difendeva strenuamente il proprio tratto di fronte
contrattaccando ripetutamente. Successivamente, accerchiato da grup-
pi ribelli, si lanciava in disperato corpo a corpo, cadendo eroica-
mente sul campo.

Ahmed Abdalla Audeli, ascari (24131) (alla memoria). - Durante
un combaltimento, dirigeya con calma e perizia il tiro della propria

mitragliatrice contro preponderaaté nemico e, Zinoltrante de,11'In-
tenso fuoco cui era fatto segno, si pogva sempre più avanti, peg
meglio colpire l'avversario. Tenaco ed ardito, continuaya Fazione,
llachè cadeva colpito a morto.
All Irabe Murosada, muntas (25124) (alla memoria). - Già di.

stintosi in precedenti fatti d'arme, durante l'attacco contro insidiose
posizioni nemiche, si lanciava, alla testa dei propri nomini, con
sereno sprezzo del peticolo, contro un centro di resistenza avver-
sario. Mortalmente Jerito, incitava fino all'ultimo i• suoi uomini ad

.

avanzare senza occuparsi di lui. Mirabile esempio di abnegazione e
di elette virtù ,militari.

Assan Sala Ali Soliman, ascarl (88764) (alla mornotta). - Duranta
violento combattimento si.lanciava con pochi valorosi contro nuclel
ribelli che insidiavano 11 flanco del reparto, impegnandosi audace-
mente e riuscendo a sventare la minaccia. Ferito gravemente, non
desisteva dal far fuooo contro l'avversario e dau'incitare i com-
pagni, finchè immolava la vita sul Campo.

Chidane Uoldenchiel, sciumbasci (47442) (alla memoria). - Già
gistintosi in precedenti fatti d'arme, durante un violento combat-
umento, confermava le sue belle doti dL graduato capace e valo-
roso. Difendeva tenaoemente la propria posizione e, con l'esemplo,
trascinava più volte i suoi uomini all'arma bianca, infliggendo al
nemico rilevanti perdite. Mentre con la retrognardia resisteva co-

raggiosamente alla pressione avversaria, colpito a morte, cadeva
eroloamente sul campo. Fulgido esempio di ardimento, assoluta fe-
deltà' e sprezzo del pericolo.

Mohamed Nuot, bulue basci (48086) (allŒ memoria). - Durante
violento combattimento, sotto intenso fuoco avversario, con impeto
travolgente guidava i suoi uomini all'arma bianca, incitandoli con
l'esempio e dando ripetute prove di coraggio e sprezzo del pericolo.
Nella lotta corpo a corpo, mentre già si delineava 11 successo, ca-
deva mortalmente colpito. Fnlgido esempio di ardimento e di elette
qualità militarl.

Mohamed Sale Temini, tusbasci (7373). - Durante un combatti.
mento si lanciava con i suoi ascari all'attacco di una munita post-
zione avversaria e superando tutte le difficoltà del terreno e incu-
rante del violento fuoco nemico riusciva tra i primi a raggiungere le
difese ribelli contro le quali iniziava il lancio di bombe. Delinea-
tasi una minaccia di accerchiamento concorreva validamente a
sventare 11 tentativo avversario. In successivi combattimenti dava
ripetute prove di coraggio e sprezzo del pericolo.

Tesfù Meretab, muntas (alla vaemorfa). - Guidava con perizia e
decisione i suoi uomini contro forze ribelli, dando valido contri-
buto al felice esito dell'operazione. Mentre si lanciava animosa.
mente contro l'avversario, cadeva ferito a morte, incitando fino
alla fine i compagni alla lotta. Esempio d1 sprezzo della vita e di
spirito di sacrificio.

Ussen Abdenecht Fahasci, muntaz (24102) (alla memoria). - ML.
tragliere tiratore, in violento combattimento, si distingueva per co-
raggio e sprezzo del pericolo, portandrud nel punti più esposti per
meglio impiegare la sua arma. Ferito a morte, fino all'ultimo fa.
ceva segno agli altri di sparare sui ribeul. Fulgido esealpto di aime-
gazione ed alto senso del dovere,

MEDAGLIk DI BRONZO

Cect Elio di Eduardo e di Piscopo Angela, nato a Napo11 11
15 settembre 1905, tenente in s.p.e. - Di propria iniziativa, accorreva
col suo reparto in aiuto di una sezione cannoni che era stata attac-
cata da preponder¢ntt forze avvársarlð e si lanciáva con ardita ca-
rica sull'avversario, riusoendo a disimpegnare i pessi e ad inflig-
gere gravi perdite ai ribelli. In tipetuti combattimenti, con la sua
energica prontezza, confermava le suo bello qualitå militari, riu-
scendo sempre ad avere. E sopravvento su forze avversario supe-
riori.

Det Lius Riccardo fu L€onardo e di Vidif Francesca, nato a Pre-
Val (Trieste), sottotenente di complemento. - Comandante di mezza
coinpagnia mitraglieri, in successivi scontri contro nemico agguer-
rito. si prodigava in ripetute prove di ardimento. In un aspro com-
battimento di retroguardia, lasciato avvicinare 11 nemico, che per la
natura del terreno non poteva essere efficacemente battuto dal fuoco
delle armi automatiche 10 contrattaccava alla balonetta, fugandolo
ed infitggendogli gravi perdites .

Parisi Emanuele fu Emanuele e fu Costanza Giovanna, nato a
Galati Mamertino (Messina) 11 17 luglio 1908,e sottotenente ipedico di
complemento. - Ufficiale medico di un battaglione operante, in nu-
merosi comba#1menti, disimpegnava arnmirevolmente la sua mis-
stone. Attaccato da un gruppo di cavalieri ribelli mentre curava i
feriti in posto arretrato, imbracciava 11 fucile e con tiro preciso ed
indomito coraggio teneva fermo l'avversario che veniva fugato da
reparto ternPentLvagneme sopraggiunta
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ibraha Gtiangtd, buluo basci (sies?). - Duranfo aspriccmbat.
timento, visto accorchiato parte del suo zeparto da soverchiante
massa ribeÏ1o, sotto intenso fuoco supera#a la stretta avversana per
chiedere rinforzL Ripiegato en11e posizioni , tenuto daua co:cnna,
continuava a battersi con coraggio ed agressività. Durante 11 rien-
tro della colonna stessa in sede, dopo aspra lotta sottraeva sal ne.
mico lo eclumbascì della compagula caduto mortalmente ferito.

.

Aden Btglale Soliman Desciama, ascarl (25186). - Capo arma,
duranto un combattimento, con cosciente sprezzd del pericolo, si
portava sotto insidiose e ben munite posizioni nemiche, bersaglian.
dole col tiro efficace della sua arma. Ferito gravemente, si mante-
neva sereno e flero, dando mirabile asemp10 ai compagni,

ihmed Abdalla Otdageri, muntaz (24087). - Comandante di nu-
cleo esploratori, durante un comb4ttimento contro ribelli si infD-
trava coi suoi uomini fra i nuclei nemici piil avanzati e manteneva
la posizione per tutta la durata del combattunento. .Ferito ad un
11anco, si rifiutava di raggiungere il posto di medicazione e festava
al suo posto, continuando ad incitare gli ascari a proseguire nella
azione.

Alle Debead, ascari, .... Partecipava a due assalti alla balonetta
contro rilevanti nuclei ribelli, distinguendosi por spirito comba#1-
vo e sprezzo del peripolo e rimanendo ferito alla testa. Successiva-
mente, durante 11 difficile ripiegamento, nonostante la þerdita di
sangue, si prodigava nel recare aiuto achaltri feriti.

Edda Besoir Atate, montaz (18776) (alla memoria). - Valoroso

comandante di buluc, si lanciava, alla testa del proprio reparto,
contro salda posizione nemica. Cadeva mortalmente colpito sulla

posizione conquistata.
Giama Osman Ogaden, bulue basci (24446). - Comandante di una

pattuglia d'avanguardia, in un violento scontro con forti nuclei ri-

belli si lanciava arditamente contro il nemicq appostato, travolgen-
dono la resistenza. Ferito, continuava Ild incitare i compagni con la
voce, ûero del dovere compiuto.

Hamed Btmi, ascarl (39566). - Porta ordini di una compagnia
d'avanguardia, durante un combattimento veniva gravemopte ferito.
Noncutante della ferita, proseguiva la sua missione e benché esaurito
di forze chiedeva di riprendere il suo posto di combattimento. Ma-
gnifico esempio di abnegazione e di attaccomento al dovere.

Hamed Omar, muntaz (67455). - Porta arma tiratore, sotto intenso
fuoco avversario, coli calma e perizia, dirigeva il fuoco della propria
arma contro preponderanti formazioni ribelli, rendendone rano ogni
tentativo. Ferito gravemerte al ventre, riflutava ogni soccorso per

non distrarre uomini aHa lo#a o rimaneva presso la sua arma fino

a gliando l'avversario non era definitivamente gconfitto.
Hussen Named, bulno basci (15930. - Comandante di un buluc,

guidava con coraggio 6 mirabile ardtre i propri uomini al combatt1•
mento. Benchè ferito, Inanteneva 11 proprio posto ed inseguiva col
reparto 11 nemico, dando costanto esempio di alto senso del dovere.

Isman Araù, sciumbasci (15307). - Vecchio o fedelo graduato, già
distintosi in precedenti fatti d'àTme per vibrante spirito combattivo,
prodigava 11 6UO GutuSiaSm0 6 19 Sue GuergiQ BOUS PIOparB5iOIf6 degli
uomini che guidava in successivi cruenti assalti con perizia ed ardi-
mento, confermando le suo belle doti di graduato capace, animatore
e trascinatore coraggioso.

Mahari Fantà, bulue basci (18761). - Comandante di sezione pd-
trag11'eri, durante aspro combattimento, si distingueva per l'efficace
o tempestivo impiego delle proprie armi. Esaurite 10 munizioni, si
prodigava, alla testa di pochi uomini, a rB6ping0TO 11 BomiCO lucal•

zante. Nella lotta corpo a corpos visto cadere mortalmente colpito
l'alflere, con cosciente sprezzo del pericolo et lanciava arditamente
alla difesa del gagliardetto, riportandolo neHe nostre linee.

Matan Osman Gabacun, ascaTi (30000). - Ascari conducente, gu-
ranto un combattimento, chiedeva ed otteneva di restare suBa linea
avanzata, per combattere a flanco del sudt compagni. Si portava
arditamente dove maggiore era 11 pericolo o combattava con mira-
bile slancio, finchð cadeva gravgmento ferito, sereno e fiero di aver
compiuto 11 proprio dovere.

Mohamed Ameddin Humuro, muntaz (f&AT). -.Ports feriti, sotto
intenso fuoco avversarlo, si prodigava instancabilmente a soccorrere

o curare i feriti. Di sua iniziativa, prendeva poi parte al combatti-
mento, incitando i compagni con la parola- e con l'esemp10. Succés.
sivamente, mentre con la retroguérdia concorreva coraggiosamente
nella lotta contro 11 nemico incalzante, cgeva.gravemente rito.

Maho Omar Gaesle, ascari (263|i5). - Porta arma tirato du-

rante un violento combattimento.contro numefose forzeiribeB1, per
meglio impiegare la.propria artna, s‡ portava dove maggiore era 11

pericolo, ing1íggendo sensibili perdita al nemico avanzante. Vis‡o che
un carro d'assalto, immohuizzato pár la rottura di un cingolo, stava
per cadere nelle mani dbH'avversario, rapidamente si portava con

la sua armalal di là del carro stesso. cooperando validamente, benchè
ferito, a s?.4Atare la minaccia avversaria, *

Ornar ZDrÖÑNUaaan, isbásôi (25 - Comandante di bezione
mitragliatrici al seguito di una colonna fortemente impegnata contro
numerose forze riboui, si prodigava instancabilmente, portandosi nei
punti di maggior pericolo per meglio individuare l'avversario e

infliggendo sensibili perdite al ribellt. Leggermente ferito continuava
neBa lotta 11nché riportava altra grave ferita.

Omar Mohamed V, sciumbasci (320'12). - Durante un combatti-
mento, con sprezzo del pericolo si prodigava instancabilmente sulla
linea del pezzi e ddlle mitragliatrici. Ultimati 1 proiettili, riuniva gli
uomini, fucilieri e serventi, trascinandoli con l'esempio all'assalto
contro 11 nemico, rimanendo ferito ad un ginocchio. '

Osman Bilil, ascari (43809). - Durante un combattimento, accor-
tosi che un nucleo rillelle si era annidato in una anfrattuosità del
terreno, dava subito l'allarme e primo fra gli altri, sprezzante del
pericolo, si lanciava con le bombe a mano sull'avversa1•10, Nell'au-
dace gesto rimaneva gravemente ferito.

Said Instif Ugar Soliman, muntaz (10386). - Comandante di bu.
luc, in violento combittimento, si distingueva per coraggio e sprezzo
del pericolo. Contrattaccava e fugava un nucleo di ribelli infiltratost
nelle nostre linee. Ferito ad una mano restava al suo posto incitando
sempre gli uomini a proseguire nell'azione.

ßafd MaAascio, buluc basci (55967). - Dopo aspra Icita riusciva
sottrarre a preponderante avversario l'arma e la salma di un com-

pagno caduto. Ripiegato sulle posizioni tenuto dalla colonna, con'
costante esempio di ardimento, difendeva strenuamente 11 propriö
tratto di fronte. Durante 11 rientro della colo;1nh in sede, contrastava
con tenace aggressività 11 passo all'avversario. -

SaleA Aasen, astari.- Servente dimitragliatrice pesante, durante
aspro combattimento, visto che 11 fuoco delle armi era impotente ad
arrgstare l'avversario e'le armi stesse erano in procinto di essere
catturate, con un manipolo di animosi si lanciava per tre volte
consecutive in violento contrassalto a colpi di bombe. Rimasto gra-
Vemente ferito, incitava i compagni fino a quando non vedeva 11
nemico in luga.

Seragé Hiata, ascarl (89526). - Già distintosi per coTagglo e

sprezzo del pericolo in precedente fatto d'arme, in cui veniva fatto
prigioniero, riusciva, dopo lunghe sofferenze inflittegli dal nemico,
a ritornare fra le nostre file, partecipando ad-altro scontro e distin-
guendosi quale porta muniziorii e nel porre in salvo una miträglia-
trice priva di cartucœ e minacciata di cattura da parte det ribelli.

TeRA Sahald, buluc basci. -• Comandante di buluc, sebbene ferito
conservava con serenità e fermezza il proprio posto fino a combatti-
mento ultimato, incitando i dipendenti aHa lotta. Ésempio di saldo
qualfth militari e di elevato senso del dovere.

Tesfagherghts Hailé, ascarl (91093). « Porta ordini di una com-
pagnia, durante un combattimento, era di esempio per corãggio e

spretzo del pericolo. Visto cadere mortalmente colpito uno scium-

basci, con generoso slancio accorreva in suo soccorso e, con altro

aScari, riusciva a trasportarlo neue nostre linee. Successivamente

ferito ad un ginocchio, dava prova di stoicismo e di ammirovole
spirito di sacrificio.

CROCE DI GUERRA

Dettolotto Gio Batta fu Giacomo e di Bertolotto Rosa, nato a Ca.

mogli (Genova) il 7 maggio 1911, sottotenente di complemento di

fanteria. - Comandante di plotone coloniale, durante un lungo
ciclo operativo di polizia coloniale, cooperava validamente alla cat-
tura di capi ribelli e, agendo di infziativa, con Indovinata posta-
zione delle proprie armi, in più circostanze risolveva prontamente
l'azione a nostro vantaggio.

Patana Pietro LO'renzo di Salvatore e di Scala Vincenzina, nato
a Câtania il 20 ottobre 1912, tenente di complemento. - Comandanto
di ¿Ompagnia d'avanguardia, durante 1,'attacco di avversario appo-

statö, si lanciava con decisione, sostenendo cruenta lotta o favo-

rendo l'azione dei ceparti sopraggiunti, che costringeva i ribelli a
precipitosa fuga.

Nardi Vittorio di Ottavio e di Tezelti Itala, nato a Gubbio (Peru.
gla) il 2 luglio 1912, sottotenente. - Comandante di mezza compa-

gnig in più combattimenti, si prodigava in continue prove di ardi-

niento, contrattaccando ripetutamente alla batonetta l'avversario e

lanciandosi. sempre alla testa dei suoi ascari.

lamano Carmelo fu Rosario e di Chimirri Salvatrice, nato a

,Smirne (Asia Mindre) 11 29 aprile 1911, tenente di complemento. •-
Ufficiale di elette qualità militari, riconfermava, in due sticcessivi

colnbattimenti, le doti di coraggio e di perizia più volte dimostrate.
Triscinatore e animatore dgl proprio reperto, lo guidava con ardl-
mento contro i ribelli che volgeva sempre in fuga con gravi perdito.

Sorrent,fno Isidoro Francesco Paolo di Vito e fu Ingargiola Gao-

taria nato a Trapani II 10 171arzo 1904, sottotenente fanteria, - Con

coraggio e sprezzo del pericolo, sotto 11 fuoco nemico, gttidava 11
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proprio reparto in terretto difficile e scolierto. Con priontezza affron-
tava l'avversario riuseerido a fugarlo e ad inttiggergli gravi perdite.

Abraha Ehio, aseari. -- Duralite un coinbattimento contro notevoli
Imze ribelli, dopo aver disinipegnato con elevato senso del dovere
le size mansiolli di conduceitte, partecipava ad assalto alla baionetta.
Successivatneitte, assicurava, durante un difficile ripiegainento, il
ulateriale a lui affidato, che trasportava nel vicino presidio.

Abrahar Said, ibulue basel (24228). - Capo pezzo di una batteria
someggiata coloniale, duralite aspro colitbattiniento, sotto intenso
fuoco di fucilerla, si distingueva per l'efficace e tenipestiva azione
della propria arnia. Esaurite le niunizioni, ,trascinava i suoi uomini
all'arina bianca, respingendo il neinico, clie sempre più da presso
minacciava il reparto.

Ahmed Lemmà, aseari. - Durante un combattimento contro forti
nuclei ribelli, era di esenipio per slancio e coraggio. Ferito al piede
rientrava da solo all'accauipamento per noll distogliere uoinini dal
reparto impegnato.

Aflè Abbed, niuntaz zaptiè. -- Duralite quattro giorni di aspri
corybattinienti, piil volte si portava sulla linea recapitando ordini
delicati ed urgeliti, aprendosi la strada a colpi di moschetto attra-
vei'so nuclei ribelli, dimostrando alto senso del dovere e sprezzo
della vita.

' All Iusuf, muntaz. - Si offriva volontario con un compagno a
recuperare salnie dovute abbandonaro durante il colubattiinento.
Dando prova di elevato cameratisnlo, malgrado le resistenze incon-
trate, ricupérava le salme, seppelliva quelle degli ascari e portava al
campo quello di un ufficiale e di un graduato.

Asbaha Edgò, ascari. - Conducente, p,rendeva parte di iniziativa
ad un combattimento sostenuto dal tuo reparto, dando prova di
slancio, coraggio e sprezzo del pericolo. Rimasto ferito nell'assalto
alla haionetta, ei mostrava calmo e pago del dovere compiuto.

Belai Adsù, muntaz. - Con poelli uomini, volontariamente, si
dava all'inseguimento del nemico in terreno difficile, infliggendogli
gravi perdite.
Calif Ahamed, muntaz. - Si offriva volontario con un compagno

a recuperare salve dovute abbandonare durante il combattiinento.
Darado prova di elevato canieratismo, malgrado le resistenze incon-
trate, ricuperava le salme, seppelliva quelle degli ascari e portava al
campo quella dell'ufficiale e di un graduato.

Dessalet Abbat, ascari. - Si lanciava con pochi compagni all'at-
tacco contro _un nucleo di ribelli in forze superiori, riuscendo a
scacciarlo dalle posizioni occupate e costringendolo alla fuga.

Dirië Abdi Ogaden, bulue basci (18032). - Valoroso comandante
di buluc, si lanciava, alla testa del proprio reparto, contro salde po-
sizioni avversarie, che occupava dopc aver inflitto perdite al ribelli.
Insegulva poi arditamente l'avversario, deci1nandolo a colpi di bombe
a mano.

Edegô Burrtl, bulue basci (56156;. --- Durante aspro comljatti-
mento, con irtuente slancio volgeva in fuga, preponderanti forze
Tibelli che avevano sopraffatto un gruppo di ascari. Sulle posizioni
tenuto dalla colonna 61 batteva poi con instancabile ardore, dando
esempio di coraggio o sprezzo del pericolo.

Ghebrejoltannes Chellesg1tt, aseari. - Porta ortlini, si prodigava,
sotto intensa fucileria nemica, ad assolvere ripetutamente il suo
difficilo incarico in terreno scoperto e battuto dal fuoco avversario.

Ghebrejohannes Uoldernariam, buluc basci (14287). - Durante un
combattimento contro un nucleo di ribelli trascinava i suoi uomini
all'assalto incitandoli con la voce e con 1 esempio e dando ripetute
prove di coraggio e sprezzo del pericolo.

Gheriesus Uoldgabi, ascari. -- Addetto ad un buluc armi pesanti,
ferito ad una gamba, continuava nella lotta, prodigandosi instanca-
bilmente per assicurare il rifornimento della propria arma. Con am-
mirevole dedizione al dovere, malgrado la copiosa perdita di sangue,
seguiva 11 proprio reparto, carico del materiale che non aveva mai
abbandonato.

Hamed Said Azani, muntaz (18291). - Coraggioso capo arma,
impegnatosi 11 reparto contro forze proponderanti, si portava ardita-
mente avanti con l'arma, mitiagliando con precisione l'avversario.
Si lanciava indi animosamente all'assalto, sbaragliando la resistenza
nemica. Inseguiva poi i ribelli con decisione, infliggendo loro altre
perdite.

Hamer Mohamed, ascari (67454). - Addetto ad un buluc armi
pesanti, ferito durante accanito combattimento, continuava la lotta
ûno alla sua conclusione.

Iassin Mohamed Mulua, ascari. - Conducente di un pezzo, du.
Tante 90 assalto alla baionetta contro notevoli forze ribelli, non esi-
tava ad unirsi spontaneamente al fucilieri, dando sicura prova di
coraggio e di elevato seŒlso del dovere. Infine, durante difficile ripie-
gamento, ricuperava del materiale.e lo trasportava al più vicino
presidio.

Idris Assan Turrië, ascari. - Durante un combattimelito contro
notevoll forze ribelli, dopo aver disimpegnato con elevato senso del

doverc' le sue inansión¾ di toilducente, partecipava ad un assalto
alla baionetta. Successivamente, assicurava, durante un difficile ri-
piegamento, il materiale, a lui affidato, che trasportava nel vicino
presidio.
Imer Mescescià Nurrit, ascari. - Prendeva parte a due assalti

alla baionetta, mostrandosi calmo e coraggioso. Nel decorso della
lotta rimaneva poi ferito al petto, dando prova di belle virtù
militari,

Moltamed Omar Ogaden, muntaz (4385). - Valoroso ed ardito co-
tÅandante di buluc, in molteplici azioni di guerra dava- sempre
prova di grande coraggio personale. Impegnatosi 11 reparto contro
forze'preponderanti, mitragliava l'avversario con precisione e pron-
tezza. Guidava indi all'attacco 11 buluc con fermezza e 10 lanciava
all'assalto travolgendo la resistenza nemica. Nell'inseguimento ri-
maneva poi ferito.

Taltir Sirag, muntaz (71335). - In un combattimento sostenuto
dal proprio reparto contro notevoli forze ribelli, si dimostrava calmo
e coraggioso, si da essere di esempio ai propri compagni. Lanciatosi
più volte alliassalto alla baionetta, affrontava 11 nemico con freddeiza
d'animo e spirito aggressivo.

(492)

LEOGI E DECRETI

REGIO DECRETO 13 giugno 1940-XVIII, n. 2028.
Estensione all'Africa Orientalo Italiana del R. decreto-legge

14 aprile 1939-XVII, n. 636, convertito, con modificazioni, nella
legge 6 luglio 1939.XVII, n. 1272, recante modificazioni delle di-
sposizioni sulle assicurazioni obbligatorio per l'invalidità e la
vecchiaia, per la tubercolosi. e per la disoccupazione involontaria.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

- ItE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPEItATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 55 del R. decreto-legge 1° giugno 1936-XIV, nu-
mero 1019, sulPordinamento e l'amministrazione delPAfri-
ca Orientale Italiana, convertito nella° legge 11 gennaio
1937-XV, n. 285;
Visto il R. decreto 5 settembre 1938-XVI, n. 2203, rela-

tivo all'estensione alPAfrica Orientale Italiana delle norme
vigenti nel Itegno in materia di previdenza sociale;
Visto il R. decreto-legge 14 aprile 1930-XVII, n. 636, con-

sertito, con modificazioni, nella legge 0 luglio 1939-XVII,
ü. 1272, concernente modificazioni delle disposizioni sulle
assicurazioni obbligatorie per. Ja invalidità e la vecchiaia,
per la tubercolosi e per la disoccupazione involontaria e la
sostituzione dell'assicurazion°e per la maternità con l'assicu-
razione obbligatoria per la nuzialità.e la natalità;
Udito il parere del Consiglio superiore coloniale emesso

in data 27 luglio 1939-XVII;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per PAfri-

ca Italiana, di concerto con i Ministri Segretari di Stato
per le finanze e per le corporazioni;
Abbiamo dedretato e decretiamd.¿

Art. 1.

Sono estese a]PAfrica Orientale Italiana, in iluanto ap-
plicabili, limitalamente ai cittadini italiani metropolitani
ed ai cittadini stranieri e con le anodificazioni stabilite nel
presente decreto, le disposizioni del R. decreto-legge 14
aprile 1930-XVII, n. 636, concernente modificazioni delle di-
sposizioni sulle assicurazioni obbligatorie per l'invalidità e
la vecchiaia, per la tubercolosi e par lai disoccupazione in-
yolontaria e la sostituzione delPassicurazione per A mater,



12-m-1941 '(XIX) • GAZZETI'A UPFICIALE þEL REONO, IPITALIK · N. 61 I()97

aità con-Passicuraalone obbligatoria per la nasialità e la
flatalità, gonvertito, con modificazioni, nella legge g:Juglio
1930-XRI, n. 1272.

(Krt. 2.

Per Papplicazione nell'Africa Orientale Italiana delle.

disposizioni contenute nel Regio decreto-legge 14 aprile
1939-X¾I, n. 636, all'anno agrario è sostituito l'anno so-

Igre.

r£rt. 8.

Per Papplicazione nell'Africa Orientale Italiana delle di-
sposizioni indicate nell'art. 1, .le attribuzioni con esse confe-
rite al Ministro ed al Ministero delle corporazioni sono de-

mandate al Ministro ed al Ministero dell'Africa Italiana,
salvo quelle previste dall'art. 6, penultimo comma, dall'ar-
ticolo 28, primo comma, e dall'art. 30, primo comma, che

sono demandate al Ministro per l'Africa Italiana di con-

certo con il Ministro per le corporazioni. Quelle previste
dagli ârticoli 7 e 32 sono demandate al Ministro per l'Afri-
a Italiana di concerto con i Ministri per le finanze e per
le corporazioni. .

Art. 4.

Nei primi due anni dalla data di entrata in vigore nel-

l'Africa Orientale Italiana dell'assicurazione per la nuzia-

lità e la natalità, l'assicurato, per il quale sia stata ini-
sista l'assicurazione nell'Africa Orientale Italiana, ha

diritto alle prestazioni relative anche quando ananchi il re-
quisito dei due anni di assicurazione stabilito dall'art. 21
del R. decreto-legge 14 aprile 1939-XVII, n. 636, semprechè
alla data del matrimonio o della nascista del figlio risulti
almena un anno di contribuzione.

"Art. 5.

Analogamente i.termini e le decorrenze determinate dalla
data del citato decreto-legge, da quella della sua pubblica•
zione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e da quella della
sua entrata in vigore, si intendono sostituite rispettiva-
mente dalla data del presente decreto, da qiiella della sua
pubblicazione nel Giornale ufficiale del Governo generale
delPAfrica Orientale Italiana, e da quella della sua entrata
in vigore.
La data del 1• maggio 1939-XVII, prevista dal terzo com-

ma aggiunto all'art. 5 del detto decreto-legge, si intende
sostituita da quella di entrata in vigore del presente de-
creto.

Art. 8.

Con decreto del Ministro per l'Africa Italiana, •di con-
certo con i Ministri per le finanze e per le corporazioni,
,sentito il Consiglio di Stato, possono essere emanate norme
per l'applicazione del presente decreto.

'Art. 9.

Il presente decreto si applica dal 1• aprile 1941-XIX.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, gia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dalla zona di operazioni, addt 13 giugno 1910-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MussouNI - ÎRII22I DI REVEL
- Ricci

Visto, il Guardasigilli: .GRANDI
Reýfstrato alla Corte dei conti, addi fmarzo 1941-XIX
atti det anverno, registro 431, logifo 18. -- AIANCINI

Restano ferme le disposizioni contenute nel R. decreto
5 settembre 1938-XVI, n. 2203, relative all'estensione al-

l'Africa Orientale Italiana delle norme vigenti nel Regno
in materia di previdenza sociale, in quanto non siano in-

compatibili con le disposizioni di legge richiamate nell'ar
ticolo 1 e con quelle del presente decreto.

REGIO DECRETO 26 ottobre 1940-XVIII, n. 2029.
31odificazioni allo statuto de11a Regia università di Bari.

VITTORIO EMANUELE III

'Art. 6.

Nei casi di.domande di esonero dall'obbligo dell'assicu-
razione per l'invalidità e la yecchiais previste nell'art. 28 -

del R. ûecreto-legge 14 aprile 1939-XVII, n. 636, le attribu-
zioni ivi conferite alle organizzazioni sindacali, sono deman-

date ai Consigli delPeconomia corporativa dell'Africa Orien-
tale Italiana nella cui circoscrizione trovansi le sedi pria-
cipali delle aziende o enti pubblici ai quali si riferiscono le

domande di esonero.
Le domande di esonero debbono essere inoltrate al Afirli-

stero dell'Africa Italiana tramite il Governo generale deU

l'Africa Orientale Italiana, il guale esprime il proprio
parere. .

'Art. 7.

Le date indicate, a titolo di termine o di decorrenza, negli
articoli 85, 30, 37, 38, 3tÍ e 40 del R. decreto-legge 14 aprile
1930-XVII, n. 636, si intendono prorogate di un anno.
Il termine previsto dal primo comma dell'art. 28 e dat

secotido comma delPaXt. 82 del Regio decreto-legge mede-
simo è ¢evato ad un anno a decorrere dalla datas di enttata

in vigore del presente decreto.

PER GRA2IA DI MO B PER VOLONTA DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto lo ptatuto della Regia università di Ban, appro-
sato con Regio decreto 14 ottobre 1926-IV, n. 2134 e modi-

licato con Regio decreto 13 ottobre 1927-V, n. 2189 e suc-
cessivi;
Ve ùto il testo unico delle leggi sull'istruzione superiore,

apþrovato con il Regio decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1592;
Veduto il Regio decreto·1egge 20 giugno 1935-XIII, n. 1071;
Veduti i Regi decreti 28 noteûtbre 1935-XIV, n. 2044, 7 mag-

gio 1930-XIV, n. 882 e 30 settembre 1938-XVI, n. 1652;
,Vedute le proposte relative allo statuto dell'Università

antidetta;
Riconosciuta la particolare necessità di approvare le nuo-

ve modifiche proposte;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono approvate le modifiche allo statiito della Regia uni-
versità di Bari, inserite nel testo annesso al presente de-
creto e firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.
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Ordiniamo che il preselite decreto, monito del sigillo dello
Stato, sia inserto nelli Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 26 ottobre 1940.XVIII

VITTORIO EMANUELE

BoTTAI

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla COTte dei conti, addì 8 marzo 1941-XIX
Atti del Governo, registro 431, foglio 22. - MANCINI

Modificazioni allo statuto della Regia università di Bari

Gli articoli 46, 47, 48 e 50 sono sostituiti rispettivamente
dai seguenti_:
« Art. 46. - E' annessa alla Facoltà di giurisprudenza

uria Scuola di perfezionamento in discipline corporative, la
quale ha per iscopo di perfezionare i giovani laureati nelle
speciali discipline attinenti all'ordinamento corporativo ita-
liano e fornire loro la preparazione specifica per gli uffici
direttivi delPorganizzazione corporativa, con particolare
riguardo alla previdenza e all'assistenza sociale. La Scuola
conferisce al termine degli studi uno speciale diploma. La
durata del corso degli studi per il conferimento del diploma
è di due anni.

Art. 47. - Alla Scuola possono essere iscritti i laureati
in giurisprudenza, scienze politiche ed economia e com

merc1o.

Non è permesso iscriversi contemporaneamente a detta
Sduola e ad una Facoltà universitaria.

Art. 48. - Gli iscritti älla Scuola debbono pagare le tasse
e sopratasse di iscrizione, di esame e di diploma nella mi-
sura seguente:
Tassa annuale di iscrizione . . . . . . . L. 200
Sopratassa annuale di esame di profitto . . » 50
Sopratassa di, diploma . . . . . . . . » 25
Tassa di diploma (da versarsi alPErarlo) . » 200

art. 50. -- Gli insegnamenti impartiti nella Scuola sono
i seguenti:

1. Storia e dottrina del Fascismo;
2. Dottrina generale dello Stato;
3. Diritto corporativo (biennale);
4. Diritto del lavoro (biennale);
5. Legislazione interna e comparata della previdenza

sociale (biennale) ;
8. Politica economica corporativa (con speciale riguardo

alle assicurazioni) ;
7. Organizzazione tecnica ed amministrativa delle assi-

curazioni sociali;
8. Legislazione della pubblica assistenza ».

;Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re d'Italia e di Albania

Imperatore d'Etiopia

11 Ministfo per l'educazione nazionale

BOITAI

REGIO DEORETO 28 ottobro 1940-IVIII, n. 2080.
Modiacarloni allo statuto della Universitå cattolica del

« Sacro Cuore » di Milano.

VITTORIO EMANUELE III
PR GRA21A DI MO E PR VOLONTÀ DELLA NASIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto lo statuto della libera Università cattolica del
« Sacro OtÌore » di Milano, approvato con Regio decreto
20 aprile 1939-XVII, n. uß3;
Veduto il testo unico delle leggi sulPistruzione superiore

approvato con il Regio decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1592;
Veduto il Regio decreto-legge 20 ginipto 1935-XIII, n. 1071;
Veduti i Regi decreti 28 novembre 1935-XIV, 4. 2014, 7 mag-

gio 1988-XIV, n. 882 e 30 settembre 1938-XVI, n. 1652;
Vedute le proposte relative allo statuto delPUniversità an-

zidetta;
Riconosciuta la particolare necessita di approvare le nuove

modifiche propog‡e;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'educazione nazionale;
.Abbiamo decretato e dedretiamo:

Sono approvate le modifiche allo statûto della libera Uni-
versità cattolica del « Sacro Caore » di Milano, inserite nel
testo apnesso al presente decreto e firmato, d'ordine No-
stro, dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 26 ottobre 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

BorrAI

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 8 marzo 1941-XIX
Atti del Governo, registro 431, foglio 21. - MANCINI

Modificazioni allo statuto della Università cittolica
del « Sacro Cuore » di AIllano

Art. 83. - E' sostituito dal seguente:
« La Scuola di perfezionamento in disÊipline corpora-

tive ha per iscopo di perfezionare nelle discipline attinenti
all'ordinamento sindacale e corporativo italiano, con specia-
lizzazione nei settori industriale, commerciale .e bancario,
i laureati in giurisprudenza, in scienze politiche, in economia
e commercio e di fornire ad essi la preparazione specifica per
gli uffici direttivi delle organizzazioni sindacali e corpo-
rative ».

Art. 84. - E' sostituito dal seguente:
« La Senois comprende i seguenti insegnamenti:

diritto corporativo;
diritto del lavoro•
atoria economica;
statistica economica;
economia industriale italiana - storia, organimazione, va-

lori;
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politica economica corporativa con particolare riguardo
alPorganizzazione industriale, commerciale e bancaria (bien-
nale) ;
diritto industriade;
diritto commerciale;
diritto delle banche e delle horse ».

,Dopo l'art. 85 è aggiunto il seguente: .

« 'Art. 86. - Gli iscritti alla Scuola devono pagare le

seguenti tasse e sopratasse:
tassa annuale di iscrizione L. 200 ;

. sopratassa ennuale di esame di profitto L. 50j
sopratassa di diploma L. 25;
tassa di diploma da versarsi aH'Erario L. 200 ».

In conseguenza dell'aggiunzione di questo articolo è mo-

dificata la numerazione degli articoli successivi e dei loro
riferimenti.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia e di Albania

Imperatore d'Etiopia

n Ministro per l'cuucazione na:fonale

BOTIAI

REGIO DECRETO 80 dicembre 1940-XIX, n. 2031.

Modificazioni al II. decreto 27 novembre 1939·XVIII, n. 2150,
riguardante la corresponsione di indennità varie al personale
addetto ai servizi postali e telegrafici dipendenti dal Ministero
dell'Africa Italiana.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visti il R. decreto 5 aprile 1923-II, n. 004, l'art. 9 del

Regio decreto-legge 4 ottobre 1935-XIII, n. 1809, convertito
nella legge 9 gennaio 1936-XIV, n. 187, il R. decreto-legge
27 giugno 1937-XV, n. 1033, convertito nella legge 30 dicem-
bre 1937-XVI, n. 2322, e l'art. 14 del R. decreto-legge 5 set-
tembre 1938-XVI, n. 1443, convertito nella legge 9 gennaio
1939-XVII, n. 36, che regolano il servizio straordinario

presso PAmministrazione postelegrafica del Regno;
yisti il R. decreto-legge 13 gennaio 1927-V, n. 31, con-

vertito nella legge 16 giugno 1927-V, n. 1012, il decreto
interministeriale 30 giugno 1927-V, il R. decreto-legge 27

giugno 1937-XV, n. 1033, convertito nella legge 30 dicembre

1937-XVI, n. 2322, e il decreto Ministeriale 11 agosto
1987-XV, che regolano il servizio per l'ottava ora obbliga-
toria presso l'Amministrazione postelegrafica del Regno;
Visti il R. decreto 8 febbraio 1923-I, n. 296,. modificato

dal B. decreto 15 luglio 1923-I, n. 1670, e il R. decreto 28

agosto 1924-II, n. 1434, sulle indennità per il servizio not-

turno presso l'Amministrazione postelegrafica del Regno;
Visto il R. decreto 27 novembre 1939-XVIII,. n. 2150, ri-

guardante la corresponsione di indennità varie al personale
addetto ai servizi postali e telegrafici dipendenti dal Mini-
stero dell'Africa Italiana;
Visto il R. decreto-legge 3 dicembre 1934-XIII, n. 2012,

still'ordinaanento organico per l'amministrazione della Li·

bia, convertito nella legge 11 aprile 1935-XIII, n. 075, e suc•
cessixe m_odificazioni;

Visto il R. decreto-legge 1° giugno 1936-XIV, n. 1010, sul-
l'ordinamento o Pamministrazione dell'Africa Orientale Ita-
liana, convertito•nella legge 11 gennaio 1937-XV, n. 285, e
successive modificazioni;
Visto l'art. 1, n. 3, delle legge 31 gennaio 1929.IT, nu-

mero 100;
Udité il parere del Consiglio di Stato;
Sentito 11 Consigli'o dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per l'Afri-

ca Italiana, di concerto con il Ministro Segretario di Stato
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo3

'Art. 14

L'art. 2 del R. decreto 27 novembre 1939-XVIII, n. 2150,
riguardante la corresponsione di indennità varie al perso-
nale addetto ai servizi postali e telegrafici dipendenti dal
Ministero delPAfrica Italiana, à utodificato come segue:

'Art. 2.

Agli impiegati del Corpo postelegrafico dell'Africa Italian
na, delPAmministrazione delle poste e dei telegrafi del Re-
gno, agli impiegati a contratto-tipo e straordinari, addetti
ai servizi ed uffici postelegrafici presso 11 Ministero del-
I'Africa Italiana, presso il Governo generale ed i Governi
dell'Africa Orientale Italiano e presso il Governo della Li-
bin, spettano, qualora abbiano ananeggio di fondi, le se-

guenti indennità annue, al netto delle riduzioni previste dal
IL decreto-legge 20 novembre 1930-IX, n. 1491, e dal Regio
decreto-legge 14 aprile 1984-XII, n. 501, convertiti rispete
tivamente nella legge 6 gennaio 1931-IX, n. 18, e nella legge
14 giugno 1934-XII, n. 1038:

impiegati addetti al servizio dei risparmi
e dei -vaglia compresi i controllori degli uffici
principali e secondari e l'aiuto del cassiere
della Direzione dei servizi postali ed elettrici L. 17,50

cassiere della Direzione dei servizi postali
ed elettrici . . . . . . . . . . . . » 1894-

controllore della Direzione dei servizi po-
stali ed elettrici . . . . . . . . . . . » 020 .-.

titolari degli uffici principali del telegra-
fo, delle corrispondenze e del molo . . . .

» 542 -e

titolari degli uffici secondari a . . . » 381-

'Art. 2.

Il presente decreto si applica a decorrere dal 1° luglië
1939-XVII.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
deci•eti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 dicembre 1940-XIX

.VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - TImozz1 - DI REVEI,

Visto, il Guardagigilli: GRANDI

Registrato alla Corte dei conti, addt 9 marzo 1941-XIX

Atti del Governo, registro 431, foglio 24. - MANCINI
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REGIO DEORETO 16 ottobre 1940-XVIII, n. 2032.
Autorizzazione al preside del Reglo liceo ginnasio di Salmona

ad accettare una donazione.

N. 2032. R. decreto 16 ottobre 1940, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'educazione nazionale, il preside del
Regio liceo ginnasio di Sulmona è autorizzato ad accettare
la donazione di L. 11.000 nominali, in lina cartella del
prestito nazionale 1935, fatta dal prof. Icilio Ortensi a
favore dell'Istituto, per la costituzione di un premio an-

nuo di studio.

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei cont.i, addi 9 marzo 1941-XIX

REGIO DECRETO 2 dicembre- 1940-XIX, n. 2033.
Approvazione del nuovo regolamento dell'Ente nazionale di

lavoro per i ciechi, in Firenze.

N. 2033. R. decreto 2 dicembre 1910, col quale, sulla propo
sta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro
per l'interno, viene approvato il nuovo regolamento per la
esecuzione del R. decreto-legge 11 ottobre 1934, n. 1844,
convertito in legge 18 aprile 1985, n. 961, istitutivo del-
l'Ente nazionale di lavoro per i ciechi, con sede in Firenze.

Visto, il Guardasigillf: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addt 5 marzo 1941-XIX

REGIO DEORETO 11 dicembre 1940-XIX, n. 2034.
A'utorizzazione alla Regia scuola tecnica agraria di Città di

Castello ad accettare la cessione gratuita di un appezzamento di
terreno.

N. 2034. R. decreto 11 dicembre 1940, col quale, sulla propo
sta del Ministro per l'educazione nazionale, la Regia scuo¢
tecnica agraria di Città di Castello è autorizzata ad accet-
t'are la cessione gratuita di un appezzamento di terreno
da parte dell'Azienda agraria del patrimonio della sop-
pressa Casa religiosa delle Cappuccine di Città di Castello.

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
negistrato afla Corte det conti, addi 8 marzo1941-XIX

REGIO DECRETO-LEGGE,lo febbraio 1941-XIX, n. 102.
Proroga dell'entrata in vigore, nei riguardi del personale de11e

Porze armate dello Stato, della legge 28 settembre 1940.XVIII,
n. 1482, 'che stabiliste l'obbligo dell'appartenenza al Partito Na.
2ionale Fascista per l'évanzamento in carriera del dipendenti
dalle pubbliche Amministrazioni,

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATOItE D'ETIOPIA

Ÿista la legge 28 settembre 1940-XVIII, n. 1482, concer-
nente l'obbligo dell'appartenenza al Partito Nazionale Fa-
scistå per l'avanzamento in carriera dei dipendenti dalle
pubbliche Amministrazioni;
Riconosciuta la necessità, per causa di guerra, di prora-

gare la data di entrata in vigore della precitata legge nei
riguardi del personale delle Forze armate dello Stato;
Visto l'art. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 129;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DÛCE del Fascismo, Capo del Gover-

no e Ministro per la guerra, per la marina e per l'aero-
nautica, d'intesa col Segretario del Partito Nazionale Fa-
scista, Ministro Segretario di Stato e col Ministro per le
finanze;
;&bbiamo decretato e decretiamol

Articolo unko.

La legge 28 settembre 1940-XVIII, n. 1482, riguardante
l'obbligo dell'appartenenza al Partito Nazionale Fasciata
per l'avanzamento in carriera dei dipendenti dalle pubbliche
Amministrazioni, entra in vigore, nei riguardi degli appar-
tenenti alle Forze armate dello Stato, alla data di cessa-
zione dell'attuale stato di guerra.
Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno e sarà pre-
sentato alle Assemblee legislative per la conversione in
legge.

11 DUCE del Fascismo, Capo del Governo, proponente,
e autorizzato alla presentazione del relativo disegno di
legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 10 febbraio 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - SERENA - ÛI RICVEL

Visto, fl.Guardasigillf: GUNDI
Registrato alla corte dei conti, addi 9 maTzo 1941-XIX
Atti del Governo, registro 431, foglio 26. - MANCINI

REGIO DECRETO 2 gennaio 1941-XIX, n. 103.
Autorizzazione alla Scuola professionale « Leonar¡lo da Vinci »

di Varese, ad acquistare alcuni immobili. .

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA D1 DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA210NS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA '

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 27 ottobre 1937.XV, n. 2227, concer-
nente l'erezione in ente morale della Scuola professionale
« Leonardo da Vinci » di Varese;
Vista la domanda rivolta dal presidente del Consiglio di

amministrazione della scuola stessa;
Vista la legge 5 giugno 1850, n. 1037;
Visto il R. decreto 26 giugno 1864, A. 1817;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo: •

La Scuola professionale « Leonardo da Vinci » di Varese
è autorizzata ad acquistare dalla Banca popolare coopera-
tiva anonfina di Varese gli immobili segnati in mappa 40
Varese col numero 2672 e dalla ditta Alessiani e Tunest
l'immobile segnato in mappa di Varese al n. 2669, al prest
complessivo di L. 269.395 (duecentosessantanovemilatrecend
tonovantacingue).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufûciale delle' leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e d.i farlo osservare.

Dato a Rome, addl 2 gennaio 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE
BoTTI

Visto, il Guardasigillf: GUNDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 9 marzo 1941-XI¾
Atti deLGoverno, registro 431, foglio 25, - Mancry
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REGIÒ DECIŒTO 23 gennaio 1941-XIX, n. 104.
Inclusione dell'abitato di Castelcastagna, in provincia di Te.

ramo, tra quelli da consolidare a cura e spese dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI =DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA.E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

,Visto il decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 1019 ;

Visto 11 voto del Consiglio superiore dei lavori pubblici
in data 12 dicembre 1940-XIX, n. 2658;
Sulla proposta del Nost-o Ministro, Segretario di Stato

per i lavori pubblic1;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A norma dell'art. 1, sub 7, del decreto Luogotenenziale
30 giugno 1918, n 1019, è aggiunto, a tutti gli effetti della
legge 9 luglio 1908, a 445 titolo IV, agli abi<ati indicati
nella tabella D atlegata alla legge stessa (consolidaamen'to
di frane minaccianti abitati) quello di Casteleastagna, in
provincia di Teramo.

Ordiniamo che il presente decreto, mnnito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d Italia, mantlando a chinnque spetti di
osservarla e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 23 gennaio 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

GORLA

Visto, il Guardasigilil : GUNDI
Registrato alla Corte del conti, addi 9 marzo 1941-XIX
Atti del Governo, registro 431, toglio 27. - AIANCINI

Veduto il piano sommario di trasformazione colturale dei
terreni e ritenuta la convenienza, ai fini dell'Opera, che esso
sia effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il Regio

decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1834;
Sulla proposta del 1)UCE del Fascismo, Capo del Governo;
Vista la delega 3 novembre 1939-XVIII, rilasciata dal

DUOE del Fascismo, Capo del Governo, al Sáttosegretario
di Stato per la Presidenza del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il fondo « Masseria Fairchi » soptadescritto è trasferito
in proprietà dell'Opera nazionale per i combattenti.

Art. 2.

2 ordinata la immediata.oecupazione del fondo stesso, da
parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la quale dovrà
depositare alla Cassa depositi e prestiti la somma di L. 2000
(duemila) da essa offerta come indennità e non accettata
dagli aventi diritto, in attesa della definitiva liquidazione
e dello svincolo a norma del citato regolamento.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incaricato

della eseenzione del presente decreto che sarà registrato alla
Corte dei conti.

Dato a Roma, addì 6 febbraio 1941-XIX

eVITTORIO EMANUELE

NUSSQ

negistrato alla Corte dei conti, addt 20 febbraio 1941-XIX
Registro n. 4 Finante, foglio n. 373. - D'Eua

(896)

REGIO DECRETO e febbraio 1941-XIX.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i com

battenti del fondo « Masseria Faicchi » nel bacino del Volturno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 25 dicembre 1940-XIX con la

tiuale il Collegio centrale arbitrale - costituito ai sensi del-
Pàrt. 30 del regolamento legislativo 16 settembre 1926-IV,
n. 1606, modificato con R. decreto-legge 30 marzo 1933-XI,
n. 291- ha riconosciuto e dichiarato, en richiesta dell'Opera
nazionale per i combattenti, che il fondo qui appresso indi-
cato si trova nelle condizioni previste dallo stesso regola-
mento legislativo perchè se ne possa disporre il trasferimento
al patrimonio dell'Opera:

Fondo denominato « Masseria Faicchi », riportato nel

ylgente catasto rustico del comune di Grazzanise in testa alla
ditta Grasso Caterina fu Salvatore maritata Carlino, a l

foglio di mappa 15, particella 21, per la superficie di ettari
1.17.26 e con l'imponibile di L. 152,44.
Il detto fondo confina con la proprieth Cerchiello Giovanni

fu Gennaro ed altri, con la proprietà Carlino Tommaso fu

Olemente, ecc., con la proprietà Carlino Nicola e Clemente
fu Domenico, con la strada provinciale S. Andrea del Pizzone
,Capua, con la strada comunale S. Marco.
Veduta Pistanza dell'Opera anzidetta, presentata il 23 gen

nato 19414IX e intesa a conseguire l'indicato trasfet·imento;

REGIO DECRETO 3 febbraio 1941-XIX.
Radiazione dal ruolo del'naviglio ausiliario dello Stato, cate.

goria navi da crociera, di navi mercantili requisite.

VITTORIO EMANUELE III
PER .GRAZIA DI DIO ID PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 5 dicembre 1910-XIX, registrato alla
Corte dei couti il 3 gennaio 1941-XIX, registro n. 1.Marinap
foglio n. 25, riguardante inscrizione temporanea nel ruölo
del naviglio ansiliario dello Stato, categoria navi da é
ciera, di navi mercantili regnisite per esigenže delle Forte
arifiate;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Goverrie.

Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1040-NIX, rilasciata dal DOOTO

del Fascismo', Capo del Governo, Ministro per le modina al
Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Le seguenti navi mercantili già inscritte temporaneamente
al ruolo del naviglio ansiliario dello Stato, categoria navi
da crociera, sono radiate 'da detto ruolo dall'ora e dalla data
a finneo di: ciascuna di esse:

Motoveliero San Francesco: dalle ore 12 de¾20.novem«

bre TD40.
Motoveliero Pensiero : dalle ore 13 del 20 novembre 1910.
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Motoveliero Carmen Adele: dalle ore 18 del 26 ottobre
1940.

Rimorchiatore Genova : dalle ore M del 24 ottobre 1940.

Rimorchiatore Dada: dalle ore 10 del 22 novembre 1940.

Motogoletta ConcettinaM.: dalle ore 16 del 25 novembre
1940.

Il Nostfo!M.inistro per la marina è incaricato della esecu-

zione del presente decreto che sarà comunicato alla Corte

dei conti per la registrazione.

Dato a Roma, addì 3 febbraio 1941-XIX

NITTORIO EMANUELE
RiccAnot

Registrato alla Corte dei conti, addl 2ß [chbraio 1941-XIX

Refistro n. 3 Marina, [oglio n. 181.

(898)

RECIO DEORETO 3 febbraio 1941-XIX.
Radiazlone dal ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, cate=

goria dragamine, di navi mercantili requisite,

VITTORIO EMANUELE III

.PER ORA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

ÌMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 5 dicembre 1940-XIX, registrato alla

Corte dei conti il 3 gennaio 1941-XIX, registro n. 1 Marina,
foglio n. 24, riguardante inscrizione temporanea nel ruolo

deli.nanglio ausiliario dello Stato, categoria dragamine, di
navi mercantili requisite per esigenze delle Forze armate;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal DUOE

del Pascismo, Capo del Governo, Ministro per la marina al
Sottosegi4thiö di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Le seguenti navi mercantili già inscritte temporaneamente
nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, categoria dra-
gamine, sono radiate da detto ruolo dall'ora e dalla data
indicate a fianco di ciascuna di esse:

Motopeschereccio Campionissimo Costante Girardengo:
dalle ore 10 del 23 .novembre 1940.

Motopeschereccio Fiera del Levante: dalle ore 18 del
2 novembre 1940.

Motopeschereccio ß. A.utonio P.: dalle ore 17 dell'8 no-
vembre 1940.

Motopeschereccio Santa Lucia di stazza Iorda tonn. 22,72,
inseritto al Compartimento marittimo di Trapani, dell'arma-
tore Festeggiante Pietro con sede a Mazara del Vallo: dalle
ore 14 del 31 ottobre 1940.

Motopeschereccio Sabaudia : dalle ore 24 del 27 dicem-

bre 1940.
Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della esecu-

zione del presente decreto che sarà comunicato alla Corte
dei conti per la registrazione.

Dato a Roma, addl 3 febbraio 1941-XIX

LVITTORIO EMANUELE
RICCARDI

11ejlstrato alla Cotte tici ennti, addì 26 febbraio 1941-XIX
Jtegistro n. 3 Afarina, fogl¿o n. 185,

(8971

DEORETO DEL DUCE DEL FAS.QIS¾O, OAPO DEL GO-
.
VERNO, 1• febbraio 1941-III.
Attribuzioni, stato giuridico e trattamento economico det

direttore generale dell's Unione niilitare ».

IL DUOE DEL FASCISMO CAPO DEL GOVERNO
MINISTRO PER LA GUERRA

DI CONCERTO CON

I MINISTRI PER LE FINANZE
E PER LE CORPORAZIONI

Visto l'art. 32 del regolamento generale per il funziona-
mento dell'« Unione militare », approvato con R. decreto
31 marzo 1938-XVI, n. 732;
Vista la deliberazione del Consiglio di amministrazione

de1PEnte in data 20 settembre 1940-XVIII;
Ritenuta la necessità di stabilire le norme riguardanti la

nomina, lo stato giuridico ed il trattamento ecoliomico del
direttore generale delPEnte predetto;

Decreta:

Art. 1. *

Il direttore generale delP« Unione militare » ha i compiti e
le attribuzioni di cui agli articoli 4tí, 46 e 47 del regola-
mento generale delPEnte, approvato con R. decreto 31 marzo
1938 XVI, n. 732, e agli articoli dal 40 al 43 del regolamento
interno.
I provvedimenti di competenza del direttore generale ri-

guardanti comunque il personale dovranno essere adottati,
secondo le norme, entro i limiti e con le modalità, che saranno
stabilite nel regolamento del personale delPEnte.

Art. 2.

La nomina a direttore generale ò effettuata mediante con-
corso pubblico per titoli.

'Art. 3.

Per l'ammissione al toncorso, occorre il possesso dei se-
guenti titoli e requisiti:

diploma di laurea in economia e commercio;
iscrizione al Partito Nazionale Fascisin
età non inferiore ai 30 anni, nò superiore ai 45 anni;
stato di coniugato o vedovo;
cittadinanza italiana con godimento di diritti politicij
buona condotta civile, morale e politica;
immunità da condanne penali;
sana e robusta costituzione fisica, esente da infermità od

imperfezioni che possano comunque influire sul rendimento
del servizio;

adempimento degli obblighi stabiliti dalle leggi sul re-
clutamento militare.
Sono esclusi dal partecipare al concorso gli appartenenti

alla razza ebraica.

art. 4.

La nomina a direttore generale è suliordinata alPesito fa.
vorevole di un periodo di prova della durata di un anno.
Durante tale periodo è corrisposto un assegno mensile lorde

di L. 5000.
Durante il periodo di prova o allo scadere di esso, può

essere disposto il licenziamento sens'alcun preavviso o inden
nità
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Art. 5.

'Al direttore generale è norrisposto, a decorrere dalla con-
ferma della nomina, il trattamento annuo di L. 50.000, per
stipendio, oltre alla provvigione in ragione di L. 0,50 per
cento delPimporto degli utili netti risultanti dal bilancio
dell'Ente.
Detto trattamento è al lordo delle ritenute di legge e del

contributo alla Cassa di previdenza.
AlPatto delPassunzione per il periodo di prova, il direttore

generale presterà la « promessa solenne » ed allorchè sarà

assunto in servizio di ruolo presterà « giuramento ».

Art. 6.

La nomina deve risultare da atto scritto, firmato dalPin-
teressato, il quale deve dichiarare di avere preso conoscenza
e di accettare senza riserve le norme e le disposizioni che re-
golano PEnte, nonchè quelle che disciplinano la nomina _ed
il rapporto d'impiego del personale delPEnte, e, in partico-
lare, del direttore generale.
Deve dichiarare, altresl, di eleggere, per tutti gli efetti

legali, domicilio a Roma, riconoscendo per tutte le contro-
versie giudiziarie derivanti dal rapporto d'impiego, anche a
seguito di licenziamento, Pesclusiva competenza territoriale
del foro di Roma.
L'atto deve contenere la indicazione della decorrenza della

nomina, della qualifica attribuita, dell'importo del tratta-

mento economico e delle condizioni di risoluzione del rap-

porto di impiego.

Art. 7.

Il direttore generale deve prestare, all'atto della nomina,
una cauzione di L. 50.000 vincolata a favore delPEnte per
tutto il periodo di prestazione d'opera.
Il versamento deve essere effettuato in titoli di Stato o ¡

garantiti dallo Stato presso la Cassa centrale de1PEnte, e, I

a pena di.decadenza dalla nomina, entro il periodo di trenta
giorni dalla data del relativo invito a provvedervi.
La cauzione saià svincolata all'atto della cessazione e della

liquidazione del rapporto d'impiego, sempre che l'Ente non
abbia diritti o ragioni da far valere.

Detta diaria è da ridurre ai due terzi qquado il ritorno in
sede avvenga nella stessa giornata.
Per eventuali missioni in Albania, A.O.I. e A.S.I. la diaria

predetta è elevata a L. 95.
Durante il viaggio sui piroscall in cui col biglietto di tra-

sporto si ha diritto anche al vitto, non ò da corrispondere
alcuna diaria, ma soltanto un decimo del costo'del' solo tra-
sporto con esclusione, quindi, dal calcolo, de1Pimporto delle
spese di vitto.
Tanto la diaria di missione quanto il decimo sul costo del

biglietto, sono soggetti alla riduzione del JS per cento di cui
al 11. decreto-legge 20 novembro 1930-X f, n. 1491.
Il decimo sul costo del biglietto è da ridurre anche del

secondo 32 per cento di eni al R. decreto-legge 14 aprile
1934-XII, n. 561.

Art. 12.

In caso di dimissioni il direttore generale è tenuto a dare
all'Ente un preavviso di tre mesi e non ha diritto alPinden-
nità di licenziamento.

Art. 13.

In caso di licenziamento il direttore generale ha dirittor

a) a sei mesi di preavviso o all'indennità corrispondente;
b) alla indennità di licenziamento commisurata ad una

mensilità della retribuzione - compresa la provvigione -
per ogni anno di effettivo servizio prestato o frazione di anno

superiore a sei mesi.
Il preavviso e l'indennità di licenziamento non spettano

quando il licenziamento stesso avviene per « motivi di tale

gravità da non consentire la prosecuzione, anche provvisoring
del rapporto d'impiego.

Art. 14.

Il direttore generale è inscritto alla Cassa di previdenza
tra gli addetti dell'Unione militare in base alle norme del

relativo regolamento approvato dal Consiglio d'amministra-
zione nella seduta del 2 settembre 1932-X.

Art. 15.

Art. 8.
' La nomina, la conferma, i provvedimenti disciplinari, il

licenziamento, la rescissione e liquidazione del rapporto
Dopo il primo anno di servizio conseguente il periodo d'impiego del direttore generale, sono deliberati, con l'os-

prova, possono essere concessi, subordinatamente alle esi- servanza delle presenti norme, dal Consiglio di amministra-

genze delPEnte, congedi annui di non oltre 30 giorni• zione dell'Ente.

'Art. 9. 'Art. 16.

In caso di assenza dall'ufficio per malattia accertata o ri- Per tutto quanto non esplicitamente stabilito dalle presenti.
conosciuta dalPEnte, si applicano le norme e le condizioni norme, saranno osservate, in quanto applicabili, le disposi-

stabilite dalle disposizioni vigenti in materia per i dipendenti zioni vigenti in materia per i dipendenti civili dello Stato.

eivili dello Stato.
Roma, addì 1° febbraio 1941-XIX

'Art. 10.
p. Il DUCE del Pascismo, Øspo del Governo

In caso di richiamo alle armi saranno osservate le dispo- · Ministro per la guerra
sizioni yigenti in materia per i dipendenti civili dello Stato. GUZZONI

WErt . 11.

In caso di missione nel Regno e nelle Isole italiane del-

l'Egeo è corrisposta, oltre al rimborso del costo del biglietto
di viaggio di 1• classe in ferrovia e ad una indennità pari a
un decimo del costo del .biglietto medesimo, una diaria di
L. 80· (903)

Il Ministro per le finanze
DI RavEL

-p. Il Ministro per le corporazioni
AMICUcci
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DEORETO DEL DUOE DEL FASCISMO, OAPO DEL GO-
VERNO, 21 novembre 1940-XIX.

Riconoscimento a favore delle Corporazioni antichi originari
di Torri e det Garda-del diritto esclusivo di pesca su di un tratto

del lago di Garda.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

Visto il R. decreto-legge 31 dicembre 3930-XVIII, n. 1953,
convertito nella legge 20 marzo 1940-XVIII, n. 381;
Yisto il proprio decreto 8 gennaio 1940-XVIII;
.Visto il R. decreto 15 aprile 1910-XVIII, n. 610;
Visti gli articoli SG e 27 del testo unico delle leggi sulla

pesen, approvato con R. decreto S ottobre 1931-IX, n. 1604;
Vista la legge 14 marzo 19û3-XI, n. 260;
Visti i due decreti del Prefetto della provincia di Verona

in data 16 marzo 1898, n. 1025-14, e n. 1025-15, coi quali venne
riconosciuto rispettivamente a favore delle Corporazioni an-
tichi originari di Torri e antichi originari del Garda, 11 pos-
sesso del diritto esclusivo di pesca su alcuni tratti d°el lago
di Garda;
Considerato che dall'esame della relativa documentazione,

è risultato che le Corporazioni predette si trovano attual-

mente nel legittimo possesso del diritto esclusivo di pesca di

gni trattasi;
Concorrendo tutte le condizioni volute dalla legge;
Visto il parere del Consiglio di Stato nell'adunanza del

5 settembre 1940-XVIII;

Decreta :

'A nonferifia dei surrichiamati decreti del Prefetto della

provincia di Verona 16 marzo 3898, n. 10·25-1-1, e n. 1025-15,
è riconosciuto a favore delle Corporazioni anticlii originari
di Torri e antichi originari del Garda, pro indiviso, il diritto
esclusivo di pesca sulle acque del lago di Garda, per il tratto
che va dal Corno di Torri all'Aguiolo di Bardolino in lun-

ghezza e dglia riye sino al monte subacqueo denominato Mon-
te Varana iflarghezza, compresa la peschiera che s'inti-

tola il yo.

Itoma, addì 21 novembre 1910-XIX

p. Il DUCE del Fascismo

Capo del Governo
Il Commissario generale per la pesca

G. Ricci

(889¶
I .

DEORETO DET2 DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 21 novembre 1940-X IX.
Estinzione del diritto esclusivo di pesca vantato dal sig. Fra-

schetti Giuseppe su un tratto del fiume Flora.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

Visto il R. decreto-legge 31 dicembre 1930-XVIIT, n. 1953,
convertito nella legge 20 marzo 1940-XVIII, n. 384;
Visto il proprio decreto 8 gennaio 3940-XVIII;
Visto il R. decreto 15 aprile 1940-XVIII, n. 610 ;
Yisti gli articoli 20 e 27 del testo unico delle leggi sulla

pesca, approvato con R. decreto S ottobre 1931-IX, n. 1601;
Vista la legge 16 marzo 1933-XI, n. 200;
Visto il deciseto del Prefetto della provincia di Ròma Si gen-

maio 1882, n. 2089, col quale fu riconosciuto, a favore di
Fraschetti Giuseppe, il possesso del diiltto esclusivo di pe-

sen sul fiume Fiora nella parte che attraversa la tenuta
detta di Campomorto di Castro, sita in territorio di Montalto
di Castro;
Vista la domanda 22 settembre 1921 del marchese Gus

glielmi Benedetto fu Giulio, con la. quale questi chiese la
conferma del succitato decreto prefettizio, guale avente cau-
sa dal Fraschetti;
Considerato che, a corredo della domanda anzidetta, non

è stato prodotto alcun documento atto a provare l'origine le-
gittima del diritto e che, nonostante ripetuti inviti fatti dal
1930 in poi a mezzo della prefettura di Viterbo, il marchese
Guglielmi non ha prodotto i documenti e i titoli richiestigli;
Udito il parere del Consiglio di Stato nell'adunanza del

15 ottobre 1940-XVIII;
Decreta :

E' annullato nei confronti di Fraschetti Giuseppe, dei suoi
successori o aventi da lui causa, il surrichiamato decreto
24 gennaio 3882, n. 2089, del Prefetto della provincia di
Roma, e di conseguenza è dichiarato estinto il possesso del
vantato diritto esclusivo di pesca sul flame Fiora.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addì 21 novembre 1940-XIX

p. Il DUCE del. Fascismo
Capo del Governo

Il Commissario generale per la pesca
G. Ricci

(888)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 21 novembre 1940-XIX.
Riconoscimento a favore del comune di Torri del Benaco del

diritto esclusivo di pesca in un tratto del lago di Garda.

IL DUCE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOVERNO

Visto il R. decreto-legge 31 dicembre 1939-XVIII, n. 1953,
convertito nella 1,egge 20 marzo 1940-XVIII, n. 381;
Visto il proprio decreto 8 gennaio 1910-XVIII;
yisto il R. decreto 15 aprile 1940-XVIII, n. 619;
Visti gli articoli 20 e 27 del testo unico delle leggi sulla

pesca, approvato con R. decreto 8 ottobre 1931-IX, n. 1004;
Vista la legge 16 marzo 1933-XI, n. 260 ;
Visto il decreto del Prefetto della provincia di Verona

16 marzo 1898, n. 1025-13 col quale venne riconosciuto, a
favore del comune di Torri del Benaco, in promiscuità con

la Corporazione originari del Garda, il possesso del diritto
esclusivo di pesca di alcune specie ittiche in determinati
specchi d'acqua del lago di Garda;
Considerato che dall'esame della relativa documentazione

è risultato che i predetti si trovano attualmente nel legittimo
possesso del diritto esclusivo di pesca di cui trattasi;
Concorrendo tntte le condizioni volute dalla legge;
Udito il parere del Consiglio di Stato nelPadunanza del

5 settembre 1910-XVIII;

DecretaT

'A nonferma del surrichiamato decreto del Prefetto della
provincia di Verona 36 marzo 1898, n. 1025-13, è riconosciuto,
a favore del comune di Torri del Benaco, in promiscuità
con la Corporazione originaria del garda, il diritto esclu-
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•sivo di pesca nelle zone del lago di Garda e per le specie
ittiche sottoindicate:

a) pesca delle agole, tinche, sardelle ed altro lungo il
tratto di spiaggia compreso fra la fossa del Castello nel

paese di Torri fino alla Oasa Bianca di Brè in comune ceu-

suario e amministrativo di Torri del Benaco per una esten-
sione di m. 420 dalla riva;

b) pesca delle agole, tinche, sardelle e altro lungo la
spiaggia pel tratto compreso tra la petraia del Cromer fino
a Scaveaghe e precisamente al punto detto il Portese in

comune censuario e amministrativo di Garda per una esten-
sione di m. 420 dalla riva;

c) pesca delle sardelle nello specchio acqueo detto « La

Macchia al Vo grande », alla distanza dalla spiaggia di Bar-
dolino di chilometri 3 circa in direzione con Menerba e ad

es,t della riserva di pesca degli Originari di Torri. .
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, addì 21 novembre 1910 XIX

p. Il DUCE del Fascismo

Capo del Governo
Il Commissario generaic per lg pesca

(ggg) G. Ricci

DECRETO MINISTERIALE 28 febbraio 1941-XIX.
Autorizzazione alla Società Cattolica di Assicurazione, ano-

nima cooperativa con sede in Verona, ad esercitare nel Itegno le
assicurazioni e le riassicurazioni contro- gli infortuni, la respon-
sabilità civile, le malattie ed altri rischi vari.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti il R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966, convertito
nella legge 17 aprile 1925, n. 473, e le successive disposizioni
modificative ed integrative concernenti l'esercizio delle assi-
curazioni private;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio.

1925, n. 63, modificato col R. decreto 4 marzo 1926, n. 519;
Vista la domanda della Società Oattolica di Assicurazione,

anonima cooperativa con sede in Verona, intesa ad ottenere
l'autorizzazione ad esercitare le assicurazioni e le riassicu-
razioni contro gli infortuni, la responsabilità civile, le ina-

lattie ed altri rischi vari;
Ritenuto che la società richiedente si trova nelle condizioni

volute dalla legge per l'esercizio dei predetti rami di assicu-
razione;
Viste le condizioni generali di polizza e le tariffe all'uopo

predisposte dalla Società;
Sentito il Comitato consultivo della Corporazione della

previdenza e del credito, Sezione previdenza;

Decreta:!

Ta Soaietà Cattolica di Assicurazione, anonima _ coopera-
tiva con sede in Verona, ò autorizzata ad esercitare nel Regno
le assicurazioni e le riassicurazioni contro gli infortuni, la
responsabilità civile, le malattie, ,i guasti e la rottura dei
crisfallL

.

Roma, addi 28 febbraio 1941-XIX

p. Il JIinistro: LucuccI

Í902)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Prezzi degli spaghi per mietitrici

Con provvedimento P. 27 del 4 marzo corrente anno sono statt
stabiliti come segue i prezzi di vendita al chilo, franco vagone par-
tenza, dal produttore al gro6sista, degli spaghi per mietitrici legatrici:

1) per apago di canapa macerata cardato con lun-
ghezza non inferiore ai metri trecentonavanta-quattro-
centodieci per chilo e con resistenza al, dinamometro di
chili quaranta-quarantadue sul filo di 6essanta centi-
luetri

. . . . . . . .
.

. . .
L. 13,75 kg.

2) per spago di canapa macerata pettinato con
I nghezza non inferiore a metri quattrocentottanta-cin-
quecento per chilo e con resistenza al dinamometro di
chili cinquanta-cinquantadue sul filo di sessanta centi-
metri

. . . . .
.

.
.

. 1 14,75 a

3) per spago sisal o manilla con lunghezza non inte-
riore a metri trecento-trecentoventi per chilo e con rest-
atenza al dinamometro di chill quarantotto-cinquanta
sul filo di 6€SSanta centimetrl

. . .
. . .

7 12,75 W

I suddetti prezzi si intendono peso lordo per netto per merce 15
gomitoli regolarmente confezionati con imballaggio gratuito.

(930)

Avviso di rettlf1ca

Nel decreto Ministeriale 13 agosto 1940-XVIII concernente la sot-
toposizione a sequestro della Società Italiana Elettrodi A.W.P. --

pubblicato nella Ga:zella Ufficiale n. 202 in data 29 agosto 1940-XVIII
-- 11 nominativo del sequestratario Conte Giuliani Stoppani, deve
intendersi rettificato in a Conte Giulini Stoppani Gervaso-Luigi detto
Gino a.

(895)

MINISTERO DELLE FINAN32
DIREZIONE GENER.iLE DEL DEBITO PUBBLIOD

Diflida per smarrimento di ricevuto di titoli del Debito pubblico

(la pubblicazione). Elenco n. 100.

Si notifica che è stato denunziato 10 smarrimento delle sotto.
indicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3569 - Data: 9 ottobre
1910 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Taranto -

Intestazione: Intelligente Angelo fu Pietro - Titoli del Debito pub-
blico: quietanze, capitale L. 100.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 4558 - Data: 8 ottobrd
1940 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Avelling -

Intestazione: Barbarisi Andrea fu Giovanni - Titoli del Debito pub.
blico: quietanze, capitale L. 300.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1¾ . Data: 2 febbraio
1940 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di l'orli - In-
testazione: Matteucci Egisto di Giovanni - Titoli del Debito pubblico:
quietanzo,' capitale L. 500.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 58545 - Data: 8 ottobre

1940 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Torino -
Intestazione: Missola Luigi fu Giovanni - Titoli del Debito pubblico:1
quietanze, capitale L. 1900.

N"umero ordinale portato dalla ricevuta: 981 - Data: 11 febbraio
1980 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Palermo .

Intestazione: Nicolosi Gioacchino fu G. Battista - Titoli del Debito

pubblico: quietanze, capitale L. 500.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3910 - Data: 23 ottobre

1940 - Ufficio che rilasció la ricevuta: negia tesorecia di Bari - In-

1es‡azione: Rossi Ferdinando fu Michele - Titoli del Debigo pubblico:t
quietanze, capitale L. 600.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 23232 - Data: 27 luglio
1910 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreriid1 Padova .
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Intestazione: Paccagnella Iolanda di Giordano in Pavaa - htoli del
Debito pubblico: quietanze, capitale L. 600.

,Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2389 - Data: 26 ottobre
1940 - Uffleio che rilasciò la ricevuta: Regia tceoreria di Firenze -
Intestazionc: Sassi Alfredo fu Giovanni - Titoli del Debito pubblico:
quietanze, capitale L. 600.

Numero ordinalo portato dalla ricevuta: 4456 - Data: 14 dicemlare
1940 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Venezia -

Intestazione: Sclilchan Federico fu Giovanni - Titoli del Debito pub-
blico: Quietänze, capitale L. 800.

Numero ordinalo portato dalla ricevuta: 28 - Data: 24 agosto
1940 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Agrigento -

Intestazione: Banca Agricola Commerciale di Licata - Titoli del De-
bito pubblico: Obb. Ferr. 3 %, Serie B, capitale L. 50.000.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 623 - Data: 22 ottobre
1940 - Ufficio che rila6eið la Ticevuta: Intendenza di 11nanza di Mi-

lano - Intestazione: Masherpa Emanuele fu Pietro - Titoli del De-
bito pubblico: una cartella di Rend. 5 %, capitale L. 1000.
Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 208,

si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un niese

dalla.data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione i

nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessuu

valoro.

Roma, addl 6 marzo 1911-XIX

R direttore generale: POTENZA

(907)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TEsono P0llTAFOGLIO DELLO STAIo

Media dei cambi e dei titoli del 6 marzo 1941=XIX - N. 54

Cambio Camino
di clearing uff i e i a 1 e

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . - 10,80
Ingtlilterra (Sterlina) . . . . . . . --

-

Francia (Franco) . . . . . . . . . -

Svizzera (Franco) . . . . . . . . 445, 43 4G0 ---

Argentina (Peso carta). . . . . . • - 4, 34
Belgio (Belgas) . . . . , . . . e 3,0534 -

Boemia-Moravia (Corona) . . . . -- -

Bulgaria (Leva) . . . . . . . . . 23,58 --

Canadh (Dollaro) . . . . . . . . -

Danimarca (Corona) . . . . . . . 3,83
Egitto (Lira egiziana) . . . . . . . -

Estonia (Corona) . ,
. . . . . . . 4,007

Finlandia (Marka) . . . . . . . . 30,84
Germania (Reichmarlt) . . . . . . 7,6330 7,80
Grecia (Dracma) . . . . . . . . . - --

161anda (Corona) . . . . . . . . . ---
--

Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . . . 43,70 46 -
Lettonia (Lat) . . . . . . . . . . 3,6751 --

Lituania (Litas) . , . . . . . . . 3, 3003 -

Norvegia (Corona) . . . . . . . . 4,3374 -

Olanda (Fiorino) . . . . . . . . . 10,1297 -

1 olonia (Zloty). . . . . . . . . . 381.68 --

l'ortogallo (Soutlo) . . . . . . . .
- 0,7000

liomania (Leu) . . . . . . . . . 10,5203 --

blovacclaia (Corona) .. . . . . . . 65.66 -

Spagna (Peseta) . . . . . . . . . 181 -
Svezia (Coronal . . . . . . . . . 4,7214 4.726
Turchia (Lira Turca) . . . . . . . 15,20 -

Ungheria (Pen;0). . . . . . . . . 3,85205 -

Hendita3,50%(1306)............... 73,30 .

Id. 3,50% (1902) . . . . . . . . . . . . . . . 71, 175
Id. 3,00% Lordo . - . . . . . . . . • • • • • 51,425
Id. 5,00% (1933) . . . . . . - · · • • • • • • 92, 17õ

Prestito Redimibile 3,50% 334) . . . . . . . . , , 72,725
10. Id. 5,00% (1936) . . - • • • • • • • 94,30

obbligazioni Venezie 3.50% - · · · · - · · - · · • 94, 175
Buoni novennall 5% scadenza 1941 - . . . . . . . 100,05
Id. Id 4% lil. 15 febbraio 19;3

. . . 95,75
Id. Id. 4 % id. 15 dicembre 1943

· · 9õ,425
Irl. Ill. 5 Id 100

- · · · - · - . 96,733
Id. Id. 5 - Id. 1¾9 · • • . . . • a 07, 50

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENElmu DEL TESORO PORTAFOGLIO DELLO STATC

Media dei cambi e dei titoli del 7 marzo 1941=XIX - N. 55

Cambio Cambio
di clearing uff i e i a le

Stati Uniti America (Dollaro) . , , • - lu, O
Inghiltdrra (Sterlina) . . . . . . . --...

Francia (Franco) . . . . . . . . .

Svizzera (Franco) . . . . . , . . 445,-13 400
---

Argentina (Peso carta). . • • • • • - 4,54
Belgio (Belga6) . .

.
. . . . . . 3,0534 -

Boemia Moravia (Corona) . . . . .
-

Gulgaria (Leva) .
. . . . . . . , 23, S

Canadà (Dollaro) . . . . . . . , .

Danimarca (Corona) . - · · · - · 3,83
Egitto (Lira egiziana) . . . . . . . -

Estonia (Corona) . . . - · · · · · 4,697 -.

Finlandia (Marka) . . · · · · · · 39,84
Germania (lleichmark) . . . . · • 7,6336 7,80
Grecia (Dracma) . . . . . . . .

Islanda (Corona) . . . . . . . . .

Jugoslavia (Dinaro)
.
. . . . . . 43,70 46 -

Lettonia (Lal) . . . . . . .. . . - 5, 6751 ----

Lituania (Litas) . . . . . . . . . 3,3003 -

Norvegia (Corona) . . . . . . . . 4,3374 -

Olanda (Fiorino) . . . . . . . . . 10, ISã7 -

Polonia (Zloty). . . . . . . . . . 381, 68 -

Portogallo (Scudo) . • • • • · • • - 0.7 90
Romania (Leu) . . . . . . . . . 10,5263 -

Slovacchia (Corona) . . . . . . . 65, 66 -

Spagna (Peseta) . . . . . . . . . 181 - ---

Svezia (Corona) . . . . . . . . . 4,7214 4,726
Turchia (Lira turca) . . . . . . . 15,29 -

Ungheria (Pengo). . . . . . . . . 3,85205

fiendita 3,50% (1906) • • · · • • • • • s • • • • • 73,325
Id. 3,50% (1902) . . . . . . . . . • • • • • • 71, 225
Id. 3,00%Lordo.-•-••••••••••• 51,50
Id. 5,00% {1933) · • - · • • • • • • • • • • 92, 25

Prestito Redimibile 3,50% (1934) • • • • • • • • • • 72,725
id. Id. 5,00% (1930) • • • • • • • w • • 94, 30

abbligaziont Venezie 3,50% · - • • • • • · • • • , 94,20
Buoni novennall 5% scadenza 1941 - · • - - · · · 100,05
Id. Id. 4 % Id. 15 febbraio 199

- . a 95, FO
Id. Il 4% Id. 15 dicembre 1913 a . 95,575
Id. Id. 5 % Id. 1944

. . . . . . , , 96, CO
id. Id. 5 % Id. 1949

- - · · · · • • 97, 475

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina_ del presidente e del vice presidente del Consiglio di am-
mmistrazione del Monte di credito su pegno di Ripatransone(Ascoli Piceno).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA' D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER Li DIFES.\ DEL RISPARMIO E PED L'ESERCIZIO DEL CREDÏIO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 875, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione credit1zia, modilleato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e
10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento del
Monti di credito su pegno, e il R. decreto 25 maggio 1939-XVH, n. 1279,
per l'attuazione di eesa; •

Ritenuto clie occorre procedere alla costituzione del Consiglio di
amministrazione del Monte di credito su pegno di Ripatransone,
con sede in Ripatransone, essendo scaduto 11 termine per le funzioni
del commissario provvisorio dello stesso Monte, nominato con prov-
vedimento del 25 novembre 1939-XVIII, a sensi dell'art. 15 del preci-
tato R. decreto 25 maggio 1939-XVII, n. 1279;

Disponet

I signori cav. Arpaldo Cellini e Nereo Piersimoni sono nominati
rispettivamente presidente e vice presidente del Consiglio di am-
ministrazione del Monte di credito su pegno di Ripatransone, con



12-rr-1941 (XIX) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALTA - N. 61 1 7

sede in Ripatransone (Ascoli Piceno), a termini dell'art. 5 della
legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, per la durata di un quadriennio,
con effetto dalla data di pubblicazione del presente provvedimento.
Il presente provvedimento earA pubblicato nella Gazzella Uffi-

ciale del Regno,

Roma, addl 4 marzo 1941-XIX

;V. AzzoLml
(873)

Nomina.di un sindaco del 3Ionte di credito su pegno
di Ilipatransono (Ascoli Piceno)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPgBMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936,XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e
10 giugno 1940-XVIII, n. 933;
Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento dei

Monti di credito su pegno, e 11 R. decreto 25 maggio 1939-XVII, nu-
mero 1279, per l'attuazione di essa;

.

Dispone:1

Il signor dott. Ugo Gasperoni è nominato sindaco del Monte di
credito su pegno di Ripatransone, con sede in Ripatransone (Ascoli
PicenO), per la durata di tre agni, con effetto dalla data di pubbli-
caziano del presente provvedimento.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-

efale del Regno.

Roma, addl 3 marzo 1941-XIX

V. AZZOLINI

SM)

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della Cassa
ria cooperativa' « L'Unione » di San Blagio Platani, in

I uidazione, con sede in San Biagio Platani (Agrigento).
Nella seduta tenuta 11 16 febbraio 1961-XIX dal Comitato di sor.

veglianza della Cassa agraria cooperativa « L'Unione a di San Biagio
Platant, in liquidazione, con sede in San Blagio Platani (Agrigento),
11 dott. Antonino La Rosa di Biagio à stato eletto presidente, del
Comitato stesso, ai sensi dell'art. 67 del R. decreto-legge 12 marzo

1936-XIV, n. 375. modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, a 141,
7 aprile 193&XVI, n. 630, a 10 giugno 1940-XVIII, n. 933.

(8241

13IENDÆ AUTONOMÆ STATAI.E
DELLA STRADÆ

Cessazione del gr. uR. dott. Roberto Bosco da membro del Con·
siglio di amministrazione dell'A.A.S.S.; conferma del gr. uff.
dott. Prancesco La Farina nel Consiglio stesso; nomina del
gr. uß. dott. Antonino Vitale a direttore del Servizi ammi.
nistrativi dell'A.A.S.S. ed a membro del Consiglio di ammi.
nistraziono dell'A.A.S.S.

Con R. decreto 2 gennaio 1941-XIX, su proposta (Lel Ministro per i
lavori pubblici, 11 gr. uff. dott. Roberto Bosco cessa di far parte dèl
Consiglio d'amministrazione dell'A.A.S.S. col 15 novembre 1940-XIX;
il gr. uff. dott. Francesco La Farina già membro del Consiglio d'am-
ministrazione dell'A.A.S.S. quale direttore dei Servizi amministra-
Jivi. 6 confermato nel- Consiglio stesso nella nuova qualità di direte
tore generale della viabilità ordinaria e delle nuove costruzioni fer-
roviarie: ed 11 gr. Uff. dott. Antonino Vitale è nominato, con decor-
renza dal 1 dicembre 1940-XIX, direttore del Servizi amministrativi
dell'A.A.S.S. e membro del consiglio di amministrazione dell'Asienda
stessa. .

.(906)

CO N CO RSI

MINISTERO DELLA GUERRA'

Concorso per titoli al posto di direttore generale
dell'¢ Unione militare ».

Il pi'esidente del Consiglio d'amministrazione dell'Unione mill-
tare (Ente tra gli ufficiali delle Forze armate d'Italia costituito con
legge 16 giugno 1927-V, n. 2428), visto il decreto del DUCE del Fa-
seismo, Capo del Governo, Ministro per la guerra, in data 1•Jebbraio
1941-XIX, in esecuzione della delibera del Consiglio stesso-in data
26 settembre 1940-XVIII, indice un concorso per titoli al posto di di-
Dettore generale dell'Ente.
Il trattamento economico-giuridico dovuto al direttore generalo

ò fissato dalle norme del citato decreto Ministeriale. 1• tebbraio
1941-XIX.

Sono ammessi al concorso soltanto coloro che .alla data di pub-
blicazione del presente avviso nella Ga=:etta Ufficiale Alel Regno ah-
biano compiuto 11 30° e non superato il O anno di età e risultino
coniugati o vedovi.

Sono esclusi dal partecipare al concorso gli appartenenti alla
razza ebraica.

Le domande di ammissione al concorso, redatte in carta da bollo
da L. 4, devono contenere l'indirizzo del concorrente ed essere cor•
redate dei seguenti documenti:

1) certificato comprovante l'appartenenza al Fasci di combat-
timento, con l'indicazione della data di iscrizione;

2) certificato di nascita;
3) certificato di laurea in economia e commerolo;
4) certiflcato dal quale risulti che il concorrente e cittadino

italiano e che lo stesso ha 11 godimento del diritti politici;
5) certijlcato di buona condotta civile, morale e politica rila-

sciato dal podestà del Comune ove l'aspirante risiede abitualmente;
6) certificato generale penale;
7) certificato medico di sana e robusta costituzione, rilasciato

dall'ufficiale sanitario del Comune, autenticato dal podestà. Da detto
certificato deve risultaTe altreel che il concorrente sia esente da in-,

fermità od imperfezioni che pòssano comunque influire sul rendi.
mento del se°rvizio;

8) foglio di congedo illimitato o, a seconda del casi, copia dello
stato di servizio o del foglio matricolare, ovvero certiflegijo di esito
di leva;

9) fotografia dell'aspirante, autenticata da un Regio notalo o

dal podestà:
10) stato di famiglia;
11) tutti quei documenti che valgano a comprovare la capacitA

specifica dell'aspirante a ricoprire 11 posto di cui al presente concorso.
Tutti i documenti di rito sopra elencati devono essero rilasciati

sulla competente carta da bollo e quelli di cui ai numeri 2, 4, 5, 0,
7, 9 e 10 devono essere debitamente legalizzati.
I documenti di cui ai numeri 1, 4, 5, 6 e 7 devono essere di data

non anteriore a tre mesi a quella di pubblicazione del presente SVViso
nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Le domande corredate dei documenti menzionati devono perv
nire alla Presidenza del Consiglio d'amministrazione dell'Unióno
militare entro eessanta giorni per gli aspiranti residenti in Italig e

in Albania ed entro novanta giorni per quelli residentí nel PosWedi-

menti italiani dell'Egeo, in Libia ed A.O.I., dal giorno successivo

alla data di pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Uf[L·
ciale del Regno.

Non saranno prese in consideraziono le domande che arrivassero

dopo la data prescritta e quelle che non fossero accompagnate da

tutti i documenti richiesti.
Il Consiglio d'amministrazione, esaminate le domande e 1 docii-

menti presentati dai concorrenti, formerà, a suo giudizio lasinda-
cabile, la graduatoria e proclamerà il vincitore.

A pari merito in graduatoria costituiranno titoli preferenziali le
benemerenze belliche, fasciste e demografiche, nell'ordine stabilito
dalle vigenti disposizioni.

L'Ente si riserva piena ed assoluta facoltà di non procederp ad
alcuna nomina in base al presente concorso, qualora 11 Consiglfo
d'amministrazione, a suo giudizio insindacabile, non riscontrasse in
nessuno dei concorrenti i requisiti sufficientiper ricoprire il posto di
direttore generale.
Il concorrente prescelto saTA, a mezzo raccomandata con ricevuta

di ritorno, invitato a versaro presso la cassa centrale dell'Ente la

gauzione prescritta di Is 50.000 (cinquagtumila).
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A concorso compiuto, i documenti presentati con le domande che
non verranno ritirati personalmente dagli interessati, saranno resti-
tutti in piego raccomandato.

Per qualsiasi infoi'mazione o chiaTimento, gli interessati potranno
rivolgersi alla Presidenza del Consiglio di amministrazione dell'Unio-
ne militare in Roma, piazza di Spagna, 15.

18 presidente del Consiglio d'ainmíntstrazione

Çrenerale di Corpo d'armata VINCENZO DI BENEDETTO

1904)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Concorso a premi per la presentazione di un nuovo tipo
di recipiente per conserve

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Ritenuta la necessità di adottare, per la conservazione delle con-

serve alimentari, nifovi tipi di recipienti in sostituzione delle scatole
di banda stagnata;

Considerato che la Regia stazione sperimentale dell'industria del-
le conserve alimentari in Parma svolge da tempo studi sulla possi-
bilità di sostituire la latta nella confezione di barattoli per conserve
alimentari; .

Visto il parere del Consiglio nazionale delle ricerche sulla op-
portunità di promuovere iniziative intese ad incoraggiare studi e

ricerche che tendano alla soluzione del problema suddetto e di ban-
dire all'uopo un concorso a premi;

Decreta:)

Art. 1.

E' indetto un concorso a premi per la presentazione di un nuovo
tipo di recipiente per conserve, fabbricat9 con materie prime essen-

zialiuerite nazionali, da usarsi in sostituzione delle scatole di banda

stagnata per la confezione e la conservazione dei prodotti dell'indu-
stria delle conserve alimentari.

Dettf-recipienti devono soddisfare a tutte le esigefize igieniche e

tecnicþe dell'industria degli alimenti conservati, e cioè debbono essere
tali da garantire la perfetta conservazione dei prodotti inscatolati,
e in particolare non devono dar luogo a fenonient di corrosione che

ne alterino la composizione naturale o possano comunque renderli
non idonel al consumo. Devono essere di facile ed ermetica chiusura,
leggeri, maneggevoli, non fragili, economici.

I recipienti riempiti di acqua distillata e chiusi ermeticamente,
mantenuti in ambiente secco a 3>376, non devono dimostrare, dopo
guindici giorni, sensibile diminuzione di peso.

Art. 2.

La loro resistenza al caloro può essere limitata agli effetti di
quei trattamenti che si fanno subire alle conserve che non vanno

sterilizzate ma che sono inscatolate a caldo a teluperatura non unpe-
gore ai 1000 C. (marmellate, doppi concentramenti di pomodoro, ecc.).

Art. 3.

Le domande di partecipazione, in carta da bollo da L. 6, devono
essere presentate al Ministero delle corporazioni, Direzione generale
dell'industria, non oltre il 31 marzo 1911-XIX.

Art. 4.

I partecipanti dovranno far perveniTe entro il 10 aprile 1911-XIX,
in almeno 40 esemplari, i recipienti di loro ideazione alla Regh sta-
zione sperimentale per l'industria delle conserve alimentari in Parma,
franchi di ogni spesa, accompagnati da una dettagliata relazione

sulle materie prime usate, la loro origine, la percentuale in cui
entrano nella composizione dei recipienti, 11 loro costo feale, 11 pro-
cedimento seguito per la fabbricazione dei recipienti, la possibilftà
di costruzione in serie, le modalità da seguire nella chiusura, 11 costo
presente del recipiente finito; nel caso che 11 tipo proposto non sia
idoneo per tutte le conserve, occorrerà specificaTe 11 tipo cui esso è
destinato, ed infine tutte le notizie, disegni, schemi, ecc., che il con-
corrente riteneese utili alla più precisa valutazione del recipiente
presentato.

Tutte le notizie fornite saranno ritenute di carattere riservato.

Art. 5.

Sono stabiliti i seguenti premi:.
1 - Un premio da L 20.000;
29 - Un premio da L. 10.000;
3 - Un premio da L. 5,000;
4 - Un premio da L. 3.000;
5 - Sei premi da L. 2.000 cad.•

La spe.sa relativa sarà imputata al cap. 57 del bilancio paselvo
del Fondo speciale delle corporazioni per l'esercizio in como.

Art. 8.

La proprietà e tutti i diritti relativi al recipienti premiati reste-
ranno ai rispettivi concorrenti, i quali s'impegnano a seguire, però,
i consigli e le modalità di lealizzazione in scala industriale del loro
tipo di recipiente, che verranno eventualmente suggeriti dalla Com.

missione giudicatrice.
Art. 7.

I concorrenti potranno essere chiamati dalla Commissione giudi-
catrice ad esibire un ulteriore quantitativo di esemplari dei loro reci-
pienti, nel µumero e nei termini s.tabiliti dalla Commissione stessa.

Art. 8.

, Ogni concorrente può presentare più tipi di reciplenti anche in
materiale diverso.

AR. 9.

I tipi di recipienti presentati saranno esposti nella Mostra autar-
cliica per le scatole ed imballaggi per conserve, che si terrà in Parma
dal 14 al 27 aprile, e godranno della temporanea protezíone che

verrà appositaniente prevista.

Art. 10.

I concorrenti vincitori saranno tempestivamente avvertiti dal

Ministero delle corporazioni. Quelli non vigcenti, invece, saran 0 in-

vitati a ritirare, entro un termine da flesare, a proprie spese, 11 mate-

riale invlato.

Art. 11.

Al prescute concorso possono partecipare i cittadini itafiani e
stranieri.

Art. 12.

I concorrenti possono rivolgersi alla suddetta Regla stazione per
avere tutti gli schiatimenti.

Art. 13.

U giudizio della Commissione giudicatrice, che sarà nominata dal
Ministero delle corporazioni con successivo decreto, è insinda'cabile.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gassetta U//fotale del

Regno.

Roma, addl & marzo 1911-XIX

p. 14 Ministro:: AMICUcci

(913)
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